A.G.E.S.C.I. R.M.I°23/ 7/06

Tempo Ordinario: (2ª Parte) 1ª Lettura Ger. 23,1-6

Salmo Responsoriale23,1-3. Il Signore è il mio pastore:

nulla mi mancherà23,3-4-23,5-23,6

2ª Lettura Ef. 2,13-18

Vangelo Mc 6,30-34 Egli disse loro: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un poco». Infatti, quelli che 

venivano e andavano erano così numerosi che non 

avevano neppure il tempo di mangiare. Perciò in barca 

si diressero verso un luogo solitario e appartato; ma 

molti, avendoli visti partire, compresero e a piedi, da 

tutte le città, accorsero in quel luogo e giunsero prima di 

essi Sbarcando, egli vide una grande folla e ne ebbe pietà, 

poiché erano come pecore che non hanno pastore. Allora 

incominciò ad insegnare loro molte cose. 

Erano così presi dagli insegnamenti di Gesù da dimenticarsi perfino di mangiare.  
Gesù vede in  questa occasione la stanchezza dei suoi discepoli e li invita a riposarsi …in un luogo appartato.

Gesù dovrebbe tornare ai giorni nostri per fermare molti di noi che sono stanchi ma non per aver seguito troppo da vicino gli insegnamenti di Gesù ma, per inseguire il denaro, la fama.

Ci si dimentica anche di mangiare ma non perché troppo presi dalla parola di Dio, ma troppo impegnati in mille altre cose.

Ogni tanto farebbe bene ad ogni uomo /donna il fermarsi un attimo e non seguire i consigli che ci vengono propinati ……se sei stanco …se non sei al 100%100 prendi al pillola x…y… e riparti. Gesù ci invita a fermarci, a nutrirci della sua parola, dell’Eucarestia.
Camminando per le montagne capita ogni tanto di incontrare dei greggi di pecore o capre senza pastore, ma non comunque abbandonate a se stesse, perché il pastore le affida ai cani da pastore, prima di allontanarsi dal gregge stesso.

 Gesù in questo brano vede tutte persone abbandonate a se stesse, in balia di nemici, o di quanti sono pronti ad approfittare di ogni situazione per appropriarsi del gregge.

Ha pietà della folla e si mette ad insegnare loro molte cose.

specifica cosa … ma si può immaginare cosa siano queste cose, e con questa frase ci ricolleghiamo al Salmo : Il Signore è il mio pastore: nulla mi mancherà………….

La parola di Dio che ci mostra la strada e l’eucarestia che ci nutre, questa le due cose indispensabili per chi vuole essere un vero discepolo.

Buffo……come è semplice per la gente gettare Dio nell’immondizia e meravigliarsi perché il mondo stia andando alla rovina.

Buffo……come crediamo a quello che dicono i giornali ma contestiamo quello che dice la Bibbia.

Buffo……come tutti vogliono andare in Paradiso ma al tempo stesso non vogliono credere, pensare e fare niente di ciò che dice la Bibbia.

Buffo……come tutto ciò che è indecente, scabroso, volgare e osceno circoli liberamente ovunque mentre siamo riusciti a sopprimere i Crocifissi dalle scuole o dai posti di lavoro.

Buffo……come a Natale nelle recite scolastiche per i genitori non possa più essere rappresentata la natività ed al suo posto venga proposta una favola di Walt Disney.

Buffo……come si stia a casa una giornata dal lavoro e da scuola per una festività religiosa senza nemmeno conoscerne la ricorrenza.

[image: image1.wmf]Buffo……come qualcuno possa infervorarsi tanto per Cristo la domenica mattina mentre è di fatto un cristiano invisibile tutto il resto della settimana.

